
Servizio per il Territorio di PALERMO MODELLO A3 
                                                                                          

 

1 

 

 
Assessorato regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della pesca mediterranea 

Dipartimento regionale dello Sviluppo Rurale e territoriale 
Servizio per il Territorio di Palermo  

Viale Regione Siciliana,4600  
C.A.P.  90145  

 
M2 Informazione antimafia : Dichiarazione sostitutiva conviventi 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione  (D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 
 

_l_ sottoscritto/a_ (nome e cognome) ______________________________________nat_ a ________________________  
 
Prov. ______ il _____________ residente a______________________ via/piazza __________________________________n.____ 
 
in qualità di ____________________________________della società ____________________________________________________  
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria 
responsabilità 
 

DICHIARA 
ai sensi del D.Lgs 159/2011 e s.m.i. di avere i seguenti conviventi di maggiore età: 

NOMINATIVO GRADO PARENTELA  LUOGO E DATA NASCITA CODICE FISCALE 

    

    

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 101/2018 di 
adeguamento della normativa nazionale al Reg. UE 2016/679, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 
 

______________________                                                              ______________________________________________ 
                     data                                                                                          firma leggibile del dichiarante(*) 
 
N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o 
destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di 
effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il 
cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria. 
(*)L’autocertificazione dovrà essere prodotta da tutti i soggetti indicati dall’art. 85 commi 1 e 2, 2bis, 2 ter e 2 quater del d.lgs 159/2011 che 
di seguito si riportano. 
D. lgs. 159/2011 e smi. Articolo n. 85 

 

Soggetti sottoposti alla verifica antimafia 

 1. La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, ove previsto. 

 2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, societa', consorzi e raggruppamenti temporanei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto: 

 a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza;  

 b) per le societa' di capitali, anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le societa' cooperative, per i consorzi di cooperative, per i consorzi di cui al libro quinto, titolo X, 

capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione nonche' a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle societa' 

consortili detenga, anche indirettamente, una partecipazione pari almeno al 5 per cento));  

c) per le societa' di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di societa' con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di societa' con socio unico;  

d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o societa' consorziate;  

e) per le societa' semplice e in nome collettivo, a tutti i soci;  

f) per le societa' in accomandita semplice, ai soci accomandatari;  

g) per le societa' di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato;  

h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede all'estero, secondo le modalita' indicate nelle lettere precedenti;  

i) per le societa' personali ai soci persone fisiche delle societa' personali o di capitali che ne siano socie.  

2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e societa' di qualunque tipo, anche prive di personalita' giuridica, la documentazione antimafia e' riferita anche ai soggetti 

membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonche' ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  

2-ter. Per le societa' costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di 

amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa. 

 2-quater. Per le societa' di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia 

deve riferirsi anche ai soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonche' ai direttori generali e ai soggetti 

responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia 

mediante altre societa' di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della societa' socia, alle persone fisiche 

che, direttamente o indirettamente, controllano tale societa', nonche' ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. 

La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge non separato.  

 


